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Arte di classe

A insegnare ascrivere inprosa in italiano

cihapensato,nel ’300,GiovanniBoccaccio

con il suoDecameron. E su Boccaccio vie-

ne riproposto, oltre mezzo secolo dopo la

suaprimaedizione, unodegli studi più im-

portanti, ilclassicosaggiodiVittoreBranca.

Chemostra, insieme, lamodernitàe il radi-

camentonella tradizionediquestoautore.

Boccaccio moderno

E se di libri ne avete abbastanza, conce-

detevi un bel film. Per ogni stato d’animo

c’è il film adatto. L’autore sostiene infatti

chei filmpossanocurare l’anima,apattodi

seguire le indicazionidiquestoprontuario.

Per la malinconia va bene Buster Keaton,

per le rotture d’amoremeglio David Lean.

I film? Curano l’anima

L
’arte, come viene gestita e
propagandata, come l’ha
concepita l’ex direttore del-
la multinazionale artistica

Guggenheim Tom Krens, è una fac-
cenda di classe. «Di classe» nel sen-
so marxista come spartiacque socia-
le, come strumento classista di pote-
re: l’accesso al Paradiso è per pochi.
E quando il suddetto Krens ha piaz-
zato le motociclette o gli abiti Arma-
ni tra le spirali sacre del Guggenhe-
im di New York non ha democratiz-
zato un bel niente, ha sbandierato
invece dei marchi, ha reso palpabile
«che la missione del museo non con-
sisteva più nel mettere l’arte alla por-
tata dei visitatori, ma nel mettere i
visitatori alla portata dello spon-
sor». Lo scrive, novello David contro
Golia, Paul Werner: storico dell’ar-
te, dopo aver lavorato al Guggenhe-
im ha tradotto in un pamphlet affila-
to la sua rabbia verso una realtà che
è politica: «nel mondo capitalistico
anche l’arte è in vendita» come ogni
merce, per ipocrisia lo si tace perché
chi ha il potere del denaro vuole sta-
bilire cos’è cultura. La conseguen-
za: balliamo «la danza mortale di
un sistema agonizzante che non ri-
sparmia nessuna istituzione» e che
relega noi cittadini al ruolo di consu-
matori. Werner avvisa: dietro la fac-
ciata chic i cda e i loro emissari han-
no piazzato mine culturali al concet-
to di democrazia, sta a noi opporsi.
STEFANOMILIANI

Un simpatico «corso di sopravvivenza»

sulla nostra lingua «per chiunqueusi il ges-

so, il computer (o la lingua)». Un brillante

manuale, mai noioso o pedante, che svela

tutti itrucchidell’italianoperchivogliaespri-

mersialmeglioenonfarsiprendere incon-

tropiede. C’è proprio tutto: ortografia, pro-

nuncia,morfologia, punteggiatura, lessico.

I trucchi dell’italiano

Saggisticaenarrazionesisposanofelice-

mente in questo libro del giovane critico

marchigiano Alessandro Moscè. Si tratta

di un romanzo di formazione permanen-

te che ha tutta la densità dell’esperienza

personale.Unesempiodicomelibriescrit-

tori possano informare di sé l’esistenza.

Esperienze personali

FRASE

DI...

GIULIO

ANDREOTTI

da comincia le sue fughe nel passato,
fugge un presente di forte trasforma-
zione che intuisce porterà tutti in un
mondo più falso, più superficiale.

L’INFANZIA A NAPOLI

Ecco allora la Napoli di Tony bambi-
no, i genitori, l’amico d’infanzia, il de-
siderio sessuale agognato ma scono-
sciuto, c’è il racconto della «bella gior-
nata» – alla La Capria, per intenderci
– quella gita a Ventotene con la baro-
nessa Eleonora Fonseca che lo intro-
durrà, in un colpo solo, al sesso e alla
cocaina. «Lontano dall’adolescenza,
ci s’inventa una vita logora, tremen-
da», è la sintesi filosofica di Tony. Lo
iato fra questo desiderio struggente
del passato, delle cose perfette e sem-
plici e l’ammasso di cose, corpi, vizi e
parole del presente sfalda non solo la
coscienza ma pure l’apparenza di
Tony P che, in una pagina memorabi-
le, si scopre ossessionato dal piano
vuoto del suo comodino in camera da
letto. Va tutto in frantumi: la musica,
il matrimonio, l’Italia, le donne e la
coca, scappa in Brasile Tony Pagoda,
si rifugia prima a Rio e poi a Manaus
in Amazzonia. Tenta di purificarsi dai
vizi, di emanciparsi dalle passioni, di-
rebbe Battiato, anche se Tony cita
Bongusto e Califano, Anna Oxa e Lo-
redana Bertè. Custodisce un segreto
Pagoda che solo in Brasile qualcuno
gli rinfaccerà, riguarda Beatrice la
donna che lui ha amato più d’ogni al-
tra, dopo questo smascheramento,
dopo diciotto anni Tony può tornare,
può accettare l’invito miliardario di
un tycoon che lo vuole a cantare nelle
sue ville in Corsica: è il capodanno
del 2000. È bravo Sorrentino, a parte
qualche eccesso, ma fa niente è un
piatto ricco e vario Hanno tutti ragio-
ne. E poi, come dice Gegè Raja, l’ultra-
ottantenne scrittore amico di Pago-
da: «Sforzo e talento sono diventati
parolacce».●
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